
Husak 
ricoverato 
in ospedale 
• PRAGA. L'assenza del 
presidente della Repubblica 
cecoslovacca, Gustav Husak, 
dalla cerimonia svoltasi al Ca­
stello di Praga per la festa del­
la donna, l'8 mano, aveva lat­
to nascere voci di una sua 
•comparsa, smentite poi da 
notktle ufficiali. Il premier 
Adarme, che aveva parlalo al 
tuo POMO, ne aveva gluslifica 
lo l'astenia con 11 ricovero In 
ospedale per -una malattia 
Improvvisa* Venerdì IO. pero 
l «Rude prava», informava che 
le autorità avevano comunica­
la che le condizioni di salute 
del presidente -sono aoddisla 
cenili, • che potrà estere di 
metto nel pon imi giorni. Un 
quotidiano di Vienna aveva 
rnvrxt^ affermato che era In 
grevi condizioni. 

Voci sulla precarietà dello 
• M U di salute di Hutlk, che 
da poco ha compililo 76 anni. 
circolano da tempo tra gli os­
servatori - • " 

Il presidente afghano si appella 
a Gorbaciov e Buslr 
affinché blocchino «i piani 
di una vasta aggressione» 

Kabul accusa Islamabad 
di avere mandato soldati 
a combattere a fianco dei ribelli 
nella battaglia di Jalalabad 

Najib: «Fermate il Pakistan» 

ti della 
litici a Praga e ruo­

tila, L'an-
> presidente, c n e - i n 0 , | 

dicembre 1987 fu anche te-
gretarto generale del panilo, 
era turo l'esponente pio in vi­
eta della .potltlce della nor­
malizzazione. da lui avviata 
nell'aprile 1969. Tra gli altri 
esponenti di tale politica Vasll 
BUak non ha pio alcun incari­
co, Jakei ha mutuilo Husak 
•Ila letta del partito e Alati In­
ora è ancora presidente del 
Parlamento federile. 

mm* 

Najibullah rinnova le accuse al Pakistan di interven­
to armato ai danni dell'Afghanistan. In un appello 
urgente a Gorbaciov e Bush chiede che, come pre­
sidenti dei due paesi garanti degli accordi di Gine­
vra, intervengano per bloccare i -piani di una vasta 
aggressione». Secondo Kabul truppe pakistane sta-
rebbero combattendo a fianco dei mujahedin nella 

"i-&*. ?<tafs battaglia che infuria intomo a Jalalabad. 

H 

DAL NOSTRO COHRISPONPENTE 

OtUUITTO CHÌBS 

• r i MOSCA. La guerra civile 
afghana minaccia di trasfor­
marsi - per diretta responsa­
bilità del Pakistan - in un 
conflitto intemazionale. Il 
presidente afghano Najibul­
lah si è rivolto con un appel­
lo urgente a Mlkhail Gorba­
ciov e a George Bush, in 
qualità di massimi garanti 
degli accordi di Ginevra, per 
Invitarti a far bloccare I «pia­
ni di una vasta aggressione* 
dell'esercito pakistano con­
tro •numerosi punti di fron­
tiera» afghani. 

Secondo la lettera - un'al­
tra t stata inviata al segreta­
rio generale dell'Onu, Perez 

de Cuellar, con la richiesta 
di Inviare d'urgenza un car­
po di osservatori neutrali - il 
Pakistan starebbe concen­
trando truppe alla frontiera, 
come passo preliminare per 
un'offensiva su larga scala e 
distaccamenti militari paki­
stani, cammuffati, sarebbero 
g i i Impegnati nei combatti­
menti con l'esercito regolare 
afghano attorno a Jalalabad. 
Venerdì elicotteri pakistani 
avrebbero portato riforni­
menti e uomini fino a 20 
chilometri da Jalalabad, 
mentre infuriava la controf­
fensiva delle forze di Kabul 
contro la guerriglia. Durissi­

mi combattimenti sono an­
cora in corso a sud e a ovest 
della cittì e non lontano 
dall'aeroporto. Ma le forze 
della guerriglia avrebbero 
subito gravi perdite (radio 
Kabul dice oltre 400 morti) 
e sarebbero state costrette a 
ritirarsi. 

A Kabul fonti governative 
manifestano euforia. La pri­
ma grande offensiva militare 
sarebbe stata sconfitta sul 
campo, dimostrando la •pre­
parazione e l'eroismo» delle 
fòrze governative. 

Anche le fonti della oppo­
sizione annata In sostanza 
non hanno negato questo 
sviluppo degli eventi. Il •go­
verno provvisorio» aveva 
programmato di tenere la 
sua prima seduta in Afghani­
stan addirittura a Jalalabad. 
Invece £ stato costretto a far­
la, del tutto simbolicamente, 
nel campo militare di She-
wai, a pochi chilometri dal 
confine. Ottanta giornalisti 
stranieri erano giunti in au­
tobus da Peshawar sul luogo 
del convegno,.dove hanno 
trovato II presidente Slbgha-

tullah Moiadidl e dieci dei 
sedici ministri. Moiadidl ha 
annunciato che la prossimi 
riunione si svolgerà «di nuo­
vo in Afghanistan, ma da 
qualche altra parte». 

È chiaro che l'offensiva 
non ha dato I risultati spera­
ti Il capo del governo del­
l'opposizione annata, Rasul 
Sayyaf, aveva dichiarato alla 
vigilia, che Jalalabad era g i i 
caduta, insieme all'aeropor­
to. in mani ribelli. Ma Kabul 
ha smentito, affermando, al 
contrario, che l'aeroporto di 
Jalalabad non è mal neppu­
re stato chiuso al traffico ci­
vile. 

La .Tass, a sua volta, ha 
scritto ieri che almeno 
15.000 soldati governativi 
starebbero difendendo la 
citta, sotto una •pesante 
pressione» dei ribelli, i quali 
dispongono di armamento 
pesante e sono continua­
mente riforniti, via terra e via 
aria, dal territorio pakistano. 
L'aviazione di Kabul, pero, 
avrebbe colpito a ripetizione 
le retrovie degli avversari. 

Intervista a uno dei pnmi cinque parlamentari eletti 

Identikit di un deputato al Congresso: 
investine emerito, sostiene Gorbaciov 
I primi deputati del nuovi? parlamento dell'Urss -il 
•Congresso» • sono cinque, membri dell'associa­
zione degli inventori, eletti ieri nell'assemblea ge­
nerale a Mosca. Si tratta dei primi tra i 750 posti 
assegnati alle organizzazioni sociali. Sino al 23 
marzo gli albi «plenum» elettorali, compreso quel­
lo del feus. Poi, domenica 26, il voto per elegge­
re, direttamente, gli altri 1.500 deputati. 

d o t ^ij;iOAL.WQS^I!ft<iOBIIia>ONBeNTt>-'-- • " , 

MOKA. Nell'iràresso del-' Alle tredici in punto la cam-
""" ' " pana avverte i 450 delegati del 

•plenum» degli inventori che i 
lavori riprendono dopo la 
pausa per lo scrutinio (e il 

Erango). Erano cominciati al-
i undici con un breve discor­

so del presidente della com­
missione elettorale, un distin­
to signore di nome Maumov. 
la sistemazione dell'urna nei 
presti del palco e la distnbu-
zlone delle schede. Su ciascu­
na i cinque nomi dei candida-

' ti rimasti in izza dono una ra­

is grande casa della cultura, 
sulla Protojuznala, in un 
quartiere di periferia, il com­
pagno Senln, un piccoletto 
dai capelli ricci e biondi, ab­
bassa la voce S'avvicina e, 
con l'occhio da furbastro, di­
ce: «Vuol* proprio parlare con 
Il primo deputato m assoluto 
del nuovo congresso sovieti­
co? Glielo indico volentieri. In 
verità, la commistione eletto­
ra l i sta' ancora contando le 
schede ma qui origliano tulli e 
•la si sa il risultalo.,.». E cosi, 
grazie all'abile Senln, addetto 

Sripa della polente .Società 
Il Inventori e razionalizza-
i che riunisce li) tutta l'Urss 

ben 15 milioni di Iscritti, ecco­
lo raggiante uno del primi cln-
3uè (deputali del popolo» che 

• ieri hanno in lasca II <pro-
pusk» per II Cremlino. SI chia­
ma Leonid Danllov, direttore 
del dipartimento tecnologico 
dell'aziende metallurgica di 
Cerepovetz, nella Russia del 
Nora, due figli (uno operaio, 
l'altro militare), tre nipoti e 
moglie pentionata «a cento 
rubli al mese». 

Andreotti 
«Il 1989 
sarà Tanno 
del disarmo» 
M MOSCA -Dobbiamo lavo­
rare Insieme per costruire un 
nuovo tipo di coesistenza», lo 
ha dichiarato in un'intervista 

roblicela ieri dalla •Ptavda. 
ministro degli Esteri Giulio 

Andreotti. -Il 1989 - ha detto -
e un anno pieno di attese. Tra 
queste la riduzione del 50 per 
cento degli armamenti strate­
gici nucleari (...) ed uno 
scambio di vedute tra le su­
perpotenze potrebbe provare 
che non i l tratta di un obietti­
vo fuori della resila-, L'idea di 
casa comune europea e an­
che Italiana, anche se a n-
guardo c 'è ancora molto da 
lavorare». 'Tutti noi - prose­
gue Andreotti - attribuiamo 
grande Importanza alla dispo­
nibilità sovietico ad eliminare i 
propri arsenali chimici, Quello 
che può dispiacere è che que­
sta ditronlbillta non è stata 
manifestata prima». Ad ogni 
modo si tratta di una decisio­
ne positiva che -in ogni caso 
potrebbe pio tardi divenire 
parte di una convenzione su 
un bando generale» di questo 
tipo di armamenti. 

ti rimasti in lizza, dono una ra­
dicale «lezione tra 1108 pre­
tendenti proposti dalle orga­
nizzazioni di base. Cinque no­
mi su cui esprimersi, 
esattamente quanti i posti nei 
•Congresso- previsti e asse­
gnati dalla legge agli Inventori. 
Il risultato finale è stato, dun­
que, scontato, Tutti eletti i 
candidali' oltre a Danilov, 
l'impiegato dell'istituto di elet­
tronica dell'Accademia delle 
scienze bielorussa, Vladimr 
Bolbawv, il •membro corri­
spondente» dell'Accademia 
delle scienze di Mosca, Vla­
dimr Hevntvtsev, l'operaio di 

Sverdtovsk (Urali) Leonid De-
diukhin e quello di Svetlo-
vodsk (Ucraina) Bons Sudi-
ko. 

Il neodeputato Danilov è un 
•inventore emerito» dell'Urss. 
E anche lui, come il buon Se­
nln, si presta al gioco. Non e 
ancora eletto, quando accetta 
di parlare, ma sa già di esser­
lo. 

E , a M , c t e e ! M o g t i r e a 
ceterSBsruaoT ' 

novo quello'che'ognùno pro­
verebbe al mio posto: mi han­
no dato un enorme credito. 
GII elettori ti sono fidati e pen­
sano che difenderò i loro inte­
ressi. Certo, mi attende un 
grande lavoro. 

AcouatMrnl iceUMKcet-
tedeli'dezkne? 

Mi occupo da 40 anni di in­
venzioni e da 34 sono mem­
bro della •società». La stessa 
mia lesi di laurea fini con un 
brevetto: si trattava di un ma­
nipolatore di pneumatici, ad 
azione rapida, per i laminatoi. 
lo mi batto per superara tutti 
gli ostacoli che impediscono 
di mettere le invenzioni al ser­
vizio dell'economia nazionale 
e tono un deciso avversario 
del burocratismo. Penso che 
siano queste alcune delle ra­
gioni per cui sono stato pre­
scelto. 

Cos'è, per lei, la perettroj-
ka? Un fogno oppure l'Uria 
del Duemila? 

Ma che sogno. È un vero, au­
tentico programma... 

Che giudizio dà sol suo te-

Ester* 
È un leader che gode di una 
grande autorità.,, 

letto cari? 
No, posso aggiungere. È un 
uomo che si sta battendo per 
la giustizia, per I diritti umani. 
Un vero leader con cui la gen­
te pup parlare, al mate rivolge 
)é c 1 t t c h e , Ò j f ^ J c « m . 

Da deatjtalo cosi pr»tptjir4 
per riempire I negozi ed ett-
•unire le code? 

Darei molte più agevolazioni 
alle imprese cooperative im­
pegnate nel settore del consu­
mi. E, poi. l'aflìDo della terra, Il 
bestiame... 

Quali eoa» le categorie Ste­
no prolene neU'Urat di og­
gi ' 

1 pensionati ad ottanta rubli al 
mese. 

Coae et ulve con ottanta re-
MI? 

Molto male. Si Duo solo man­
giare, e modestamente. Per II 
vestiario un pensionalo deve 
impiegare tanto tempo prima 
di mettere da parte i soldi. 

Lei è tra q u U che hanno 
fretta a d chiedere cambia­
menti? Còatei per esempio, 
l'ex capo del partito di Mo­
t a , ttorllHttla? 

È vero, molle cose vanno 
cambiate. Ma ci vuole tempo. 
non si può, dopo tanti anni, 
far tutto in un colpo toro, lo 

non penso che Cartagine deb­
ba esseri distrutta. Il tempo la­
vora perla perettrolka. 

Quanto guadagna' 
Guadagno bene: 700-750 rubli 
al mese, ^ ,vane le percentuali 
sulle Irrvanzloni applicale. 

Si HÌilltra m 

•yji "fj|'.,i',"i**.T 
* u t o c h * q w t a J o . v j À 
borgo e non trovo posto, quelli 
mi lasciano fuori senza tanti ri­
guardi. 

Adesso Leonid Danilov de­
ve correre sul palco. Usatasi 
è di nuovo riempita. In verità 
non Ce molta eccitazione. 
Che sappiano già tutti l'esito? 
Gli inventori sovietici ascolta­
no la lettura del verbale e il 
computo dei voti. Danilov ne 
prende 411 su 448 perchè 
trentasette gli votano contro. 11 

Erimo è il barbuto Bolbasov, 
iekxutso, il quale raggiunge 

quota 435. Ma anche lui ha 
tredici contrari. Che ne pensa­
te di questi segreti oppositori? 
•Par la verità ci aspettavamo di 
peggio. Convinceremo anche 
loro con il nostro lavoro di de­
putali». 
i Gli inventori tornano a casa. 
Ma in tutta l'Urss sino al 23 
marzo altri 875 candidati ri 
contenderanno i 750 posti in­
segnali dalla legge alle orga­
nizzazioni sociali, Pcus com­
preso al quale spettano cento 
seggi. Gli altri 1500 deputati li 
eleggeranno direttamente i cit­
tadini domenica 26. 

Appello dall'Urss per Havel 

«Liberate il drammaturgo» 
Gli intellettuali sovietici 
controlli governo di Praga 

i 
DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

Sai MOSCA. Umelhshenzila 
sovietica si schieraj>er la libe­
razione del drammaturgo ce­
coslovacco Vaclav Havel, con­
dannato da .un ,tHbunale di 
Praga a 9 mesi di carcere. Ieri 
mattina l'assemblea del mem­
bri di .Motkovskala.Tribuna.! 
(la Tribuna di Mosca), il pri­
mo «Club» indipendente (uà i 
cui fondatori ci sono Sakha­
rov, Karpjnskjl.Afcnaslev, qer-
nicenko e deciné'dl prestigiosi 
scienziati) ha approvato un 
•appello alle autorità polac­
che» che «esprime preoccupa­
zione per la condanna di Ha­
vel», e per quella di atee per­
sone, partecipanti alle manife­
stazioni del gennaio scorso. 
Gli intellettuali sovietici di­
chiarano di non voler entrare 
nel merito -degli aspetti con­
creti delle accuse giudiziarie 
formulate contro'Havel», ma 
affermano di -conoscere be­
ne, in base all'esperienza del 
proprio passalo, quanto gravi 
siano le conseguenze del ten­
tativi di ricorrere a metodi re­
pressivi nella soluzione di 
complessi problemi delio svi­
luppo sociale». 

La formula è.volutamente 
cauta, ma del tutto esplicita 
ne) suo significato politico. Ed 
e la prima volta che l'inlelll­
ghenzila sovietica, esce dal 
•guscio» della lotta per la rifor­
ma interna e si affaccia nel di­
battito intemazionale, e in 
particolare in quello - delica­
tissimo - della riforma negli 

arai paesi socialisti.. 
La riunione del club» mo­

scovita' era stata significativa­
mente dedicala alla discussio­
ne sul tema dello «tato di di­
ritto» e della riforma del codi­
ci. La figura di Havel è ben 
noia a Mosca, nei drcorl Intel­
lettuali progressisti. E la noti­
zia della sua condanna aveva 
suscitato emozione e sconcer-
to/ftrjuno dei tanti paradossi 
della sforia, ora è Mosca che 
si trova ben più avanti di Pra­
ga nel!processo di democra­
tizzazione. Oggi in Urss l'arre­
sto di un intellettuale, anche 
te critico, è un fatto impensa­
bile. E la polizia non irrompe 
nella •casa dello scienziato» 
dove centinaia di persone di­
scutono liberamente del futu­
ro del proprio paese. A Buda­
pest il segretario del partito di­
ce che è finita l'epoca della 
mostruosa degenerazione che 
ha trasformato anche il senso 
delle parole: dove riforma ha 
significato revisione e poi tra­
dimento (e la radio sovietica 
gli dedicava ieri un ampio re­
portage). A Varsavia Ledi 
Walesa discute di pluralismo 
politico e sindacale con II go­
verno. Quanto tempo occorre­
rà a Praga per capire che I 
tempi tono cambiati? Ma in­
tanto Egor UgacKjv toma dal­
la sua visita a Praga dicendo 
che la riforma agraria in Urss 
si dovrà farla «alla cecoslovac­
ca". 

D G / C 

1 Definito «utile e positivo» l'incontro di 4 giorni in Vaticano 
- Irrisolti i nodi riguardanti la democrazia nella Chiesa 

Il Papa mediatore fra vescovi Usa e curia 
L'incontro di quattro giorni tra vescovi statuniten­
si, il Papa e la curia «è stato positivo e utile», ha 
detto Giovanni Paolo II. Esso però - ha rilevato il 
cardinale Bernardin nel trarre le conclusioni dei 
lavori - «è sembrato come una sinfonia talvolta 
sullo stile di Brahms e tal altra su quello di Bar­
tolo*. Due culture a confronto senza che qualcuno 
abbia messo in discussione la fedeltà a Pietro. 

A l C U n «ANTIMI 

• i CITTA PEL VATICANO. Fa­
cendo una sintesi dei lavori 
dell'incontro tra una qualifica' 
la rappresentanza dell'episco­
pato statunitense, il Papa e la 
curia - iniziato mercoledì e 
concluso ieri - il cardinale Jo­
seph Bernardin II ha parago­
nati «ad una sinfonia talvolta 
sullo stile di Brahms e talaitra 
su quello di Battole Con que­
sta metafora il prestigioso por­
porato ha messo in evidenza 
le due posizioni emerse dal 
dibattito, quella curiale, classi­
ca, che privilegia i prìncipi ri­

spetto all'esperienza; quella 
della Chiesa americana che 
tiene conto del conlesto cultu­
rale e sociale in cui opera. Un 
contesto - come aveva detto il 
presidente della Conferenza 
episcopale all'inizio, monsi­
gnor May - in cui -lo spinto di 
democrazia investe pure la 
Chiesa» tanto che •molti ame­
ricani considerano il diritto di­
vino dei vescovi antiquato co­
me il diritto divino dei re». 

Giovanni Paolo li, nel con­
cludere l'incontro, ha cercato 
di mediare naffermando, da 

una parte, «l'esigenza impre­
scindibile dei vescovi nel 
compito di trasmettere la veri­
tà di Cristo» e, quindi, la loro 
fedeltà alla «tomba di Pietro» 
e, dall'altra, ha sottolineato 
•l'utilità di questo tipo di nu* 
moni per chiame problemi e 
situazioni» Va. anzi, fatto n-
marcare che l'incontro con i 
vescovi americani è il quinto, 
dopo quelli con gli olandesi, i 
brasiliani, l peruviani, gli 
ucraini. 51 tratta di una consul­
tazione che permette al Papa 
di far superare le incompren­
sioni ed i contrasti che spesso 
si profilano tra episcopati e di­
casteri della curia romana. 

L'incontro appena conclu­
sosi non ha risolto 1 problemi 
ma li ha resi più chian alle 
parti ed il Papa pra non li può 
ignorare Dal dibattito e" emer­
so che la Chiesa statunitense 
(olire 400 vescovi, una rete di 
scuole medie, supenon e uni­
versità, centri di assistenza, ra­
dio, tv, giornali, banche) è 
forte, influente ed anche ncca. 

Ma proprio perche vive dei 
contributi del suoi fedeli non 
può non tener conto degli 
orientamenti culturali e sociali 
di questi ultimi. D'altra parte 
documenti dirompenti e di ri­
sonanza mondiale come quel­
li contro la dottrina della de­
terrenza atomica e sulla giusti­
zia sociale, sono nati da una 
vasta consultazione con la ba­
se. E con lo stesso criterio vie­
ne ora elaborato il documen­
to sulla donna nella società e 
nella Chiesa che ha provocato 
le riserve del cardinale Ratzin­
ger e della cuna romana Cer­
to, noft viene negato ciò che 
ha documentato il cardinale 
Sttvestrini e cioè che nel 1985 
sono state emesse negli Usa 
dai tribunali ecclesiastici 
37.538 sentenze circa la nulli­
tà del matrimonio di cui 
36,180 affermative e solo 358 
negative Nello stesso anno 
sono state emanale m tutta la 
Chiesa nel mondo 48.453 sen­
tenze di nullità di cui 45.632 
affermative e 2.821 negative. 

Ciò vuol dire che solo negli 
Usa esse sono state 36mila. 
Ma si fa osservare da parte dei 
vescovi americani che negli 
Stati Uniti il costume del di­
vorzio in sede civile è molto 
diffuso per cui diventa difficile 
essere seven in campo eccle­
siastico verso coppie che vo­
gliono rifarsi una famiglia con 
la benedizione della Chiesa. È 
vero - riconoscono i vescovi 
americani - che l'argomento 
più frequente invocato per ot­
tenere la dichiarazione di nul­
lità è «l'incapacità psichica», 
ma fi lo stesso che viene fatto 
valere in sede civile *È molto 
forte - ha osservato il cardina­
le John Quinn - la concezio­
ne personalistica del matrimo­
nio». La Chiesa dispone di 144 
consultori familiari in 177 dio­
cesi attraverso cui si cerca di 
dissuadere le donne dall'uso 
dei contraccettivi, ma molte di 
esse non accettano la severità 
della Santa Sede in questo 
campo. È da questo contesto 
che i teologi fanno riflessioni 

non sempre accettate dalla 
cuna, ma esse vanno viste - e 
stato osservato - come uno 
sforzo per «accordare le venta 
evangeliche con le sfide del 
mondo contemporaneo». E le 
stesse considerazioni - ha 
detto il cardinale Hickey - val­
gono per valorizzare di più le 
donne nella Chiesa anche per 
soppenre al calo delle voca­
zioni maschili. 

C'è stata piena adesione al­
l'affermazione di pnncipio del 
Papa per il quale «il vescovo 6 
maestro di fede». Ma i proble­
mi sorgono sul piano pratico 
quando il Papa dice che oc­
corre «perseverare fino alla fi­
ne anche di fronte all'incom­
prensione e al rigetto*. Con il 
pragmatismo tipico della cul­
tura americana i vescovi statu­
nitensi, senza venir meno ai 
principi, si sforzano di armo­
nizzarli con il modo di vita e 
ciò «non può avvenire senza 
compromessi», ha detto Ber­
nardin. 

Boris EtattTt 

Elezioni in Urss 
Chi ha paura 
di Boris Eltsin? 
Ci provano perfino con le intimidazioni e con le mi­
nacce a ostacolare l'elezione del candidato scomo­
do Boris Eltsin, che vede invece crescere la sua po­
polarità a Mosca. È stato lo stesso Eltsin a denuncia­
re mna pressione psicologica che si esercita attra­
verso minacce». Da parte di chi? Difficile dirlo, ma 4 
chiaro che la candidatura di Eltsin e di Sakharov 
stanno diventando il principale test per il 26 mano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Venerdì Zalkov Ha pattato 
In tv e non ha fatto polemicrj* 
diretto contro Eltsin. Ma tutti 
hanno capilo che di lui si trat­
tava quando Zalkov ha accu­
sato «omini embuìlosl che 
usano le elezioni per incre­
mentare la propria popolari­
tà». Ed era «anche» conno Elt­
sin la dura poleitiica.dl Zalkov 
contro colon che sollevano la 
questione del •pluripartitismo» 
in Urss, «mentre - ha detto il 
numero uno di Mosca - ' ab -
blamo benino di consolidare 
la società con la perettrolka». 
Ma I la letpeMM.de. ' canale 
moscovita hanno potuloaMt!-
re anche la viotentlaslma pole­
mica contro l'ex «perd i Mo­
sca di un primo segretario di 
quartiere, Serghel Abramov, 
che ha chiesto esplfcltameAte 
' i l perirlo di dir* percMÌPo> 
ve votare e per chi non t i deve 
votare. Zalkov ha eluso la do­
manda. Ma quando gli è atgto 
chiesto di esprimersi su Elbjin 
e su Ltjtcrov non si e tirato in­
dietro. •Eftein ha detto (alla 
•cuoia del Kbrnnrml, ndr) 
che il mio stile di lavoro non 
gli va a genio, lo dico altret­
tanto del suo. Non mi piace il 
metodo di umiliare i collabo­
ratori, preferisco cercare di 
convincerli». E su Ugaclov? 
•Forse ha maniere iin po' bru­
sche, ma e un combattente 
per la linea del partito». 

L'altro tesi cruciale sarà 
quello dell'Accademia delle 
scienze. Un'assemblea di 
1.347 elettori (907 accademi­
ci e 440 delegati degli istituti) 
dovrà eleggere i 25 deputati 
che spettano alta massima 
istituzione scientifica del pae­
se. Ma nell'elenco dei candi­
dati non ci tono Sakharov 
(propoeto da 55 Istituti), Sag-
deev (proposto da 24/lstitutl), 
Dmltrtj Likhaclov (da 19), Ca-
vnjlPopov(da!6). OCI.C 

W MOSCA. Boris Eltsin Ma di­
ventando, giamo dopo gior­
no, il test principale delle 
prossime erezioni per il nuovo 
Convesso. I tuoi comizi tono 
i piò affollati. Se per consen­
to, percuriotttto per polemi­
ca lo sapremo II 26 marzo, Ma 
i motcovttl sono dalla tua par 
te. Il tuo unico avversario nel 
distretto di Mosca è «direnare 
della fabbrica autornobllittlca 
•ZÌI», Evghenìl Brakov ( I can­
didati etano IO e tono iteti ri­
dotti a due dall'ataemblea dei 
grandi elettori del distretto). 
Ma anche gli operai di nume­
rosi reparti della «Zu> avevano 
rjrrmsto fibrine tato pressio­
ni di ogni genere hanno impe­
dito che tane proprio Eltsin il 
candidato di una delle fabbri­
che più prestlgjqte detacapi-

Impedire ora l'elezione del­
l'ex membro supplente del 
Politburo appare un'Impresa 
molto ardua. Il che non signi­
fica che non ci si sua provan­
do, con tutti 1 mezzi a disposi­
zione. Ci e stato riferito che il 
primo segretario di Mosca Lev 
Zaikov (lo scriviamo con il 
beneficio d'inventario) avreb­
be detto In una riunione di 
•quadri» che «l'Indicazione del 
partito, e di non votare Eltsin. 
Il quale, pera, è membro del 
Comitato centrale e non e 
contro la piattaforma del par­
tito. E stata data davvero que­
sta «indicazione»? Frizionerà? 
L'umore degli operai della 
•ZÌI», che hanno strappato i 
manifesti con il ritratto di Bra­
kov, sembra dire che non so­
no sufficienti le pressioni del­
l'apparato. Anzi possono di­
ventare controproducenti. Ma 
se 9 milioni di elettori di Mo­
sca eleggeranno Eltsin, allora 
l'evento sar& cosi enorme da 
imporre conclusioni politiche 
inedite. 

Ancora un morto a Gaza 

Ubano, israeliani feriti 
Arafat: «Se si perde tempo 
c'è pericolo di guerra» 
t*H GERUSALEMME. Sei solda­
ti israeliani e miliziani del co­
siddetto «esercito del sud l i ­
bano» sono rimasti feriti per lo 
scoppio di una mina nei pres­
si delia cittadina di Marja-
youn, uno del centri-chiave 
controllati dalla milizia-fan­
toccio. I militari si trovano a 
bordo di alcuni veicoli blinda­
ti al cui passaggio è stala fatta 
esplodere la mina. L'attentato 
- rivendicato dagli «Hezbol-
lah» (partito di dio) filo-ira­
niani - si inserisce in un clima 
di tenzione nel sud Libano ac­
centuato dal recenti tentativi 
palestinesi di Infiltrazione in 
Israele e dalle minacce di più 
pesanti ntorsloni da parte di 
Tel Aviv. Minacce che peraltro 
non si limitano al Libano, nei 
giorni scorsi alti esponenti 
dell'esercito di Tel Aviv hanno 
esplicitamente accennato alla 
possibilità di un blitz preventi­
vo contro i paesi arabi vicini 
(e dunque in primo luogo la 
Siria) se Israele (osse «minac­

ciato di attacco*. E ieri Yaaser 
Arafat parlando a Dacca,>nel 
Bangladesh, ha accusato 
Israele di preparare «una nuo­
va aggressione nel Ubano me­
ridionale» ed ha ammonito 
che se il governo Shamtr «con-
tiuerè a bocciare la conferen­
za Intemazionale di pace, po­
trà scoppiare in Medio Oriente 
una terribile guerra» 

Nei territori palestinesi oc­
cupati intanto si contìnua a 
morire. L'altra sera un giovane 
di 24 anni è stato ucci» dai 
militari a Rafah, e ieri mattina 
sulla tona « stato Imposto il 
coprifuoco dopo che centi-
naia di persone hanno mani­
festato in occasione del fune* 
rate, len inoltre le sparatorie 
dei soldati hanno ferito otto 
palestinesi a Gaza citta, quat­
tro a Hebron e otto a NaWus, 
ancora chiusa alla stampa, A 
Ramaltah un soldato «" rima­
sta ustionato per il lancio dì 
una bottiglia incendiaria con­
tro una tepp di pattuglia. 
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